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Giornalino  19 del 2011.
C. T. P. di Pordenone, Sezione 2 n. 45/02/11: La tariffa Ronchi (TIA1) ha  natura tributaria ed è esclusa dall’IVA.
La Tia 1 è un tributo e su di essa non si applica l'Iva. È pertanto infondata l'eccezione di incostituzionalità dell'articolo 2 del Dlgs 546/92, nella parte in cui devolve alle Commissioni tributarie le controversie in materia di tariffa rifiuti. (articolo 49 del Dlgs 22/97: "Tia 1"), alla luce della novella contenuta nell'articolo 14 del Dl 78/2010, e della circolare n. 3 del 2010 del Dipartimento delle Finanze. La integrata ambientale (la "Tia 2"), istituita con l'articolo 238 del Dlgs 152/06, è un'entrata patrimoniale. Pertanto, è soggetta a Iva e la relativa giurisdizione appartiene al giudice ordinario. Malgrado la norma si riferisse chiaramente alla sola tariffa integrata ambientale, la circolare n. 3 delle Finanze ha ritenuto di poterne estendere gli effetti alla tariffa Ronchi ("Tia 1"). Il Dipartimento delle Finanze ha in particolare sostenuto che poiché la Tia 2 può essere applicata sulla base delle regole del Dpr 159/99, che contiene il metodo di determinazione della Tia 1, anche quest'ultima deve essere considerata un prelievo patrimoniale.

Ciò, in aperto contrasto con quanto statuito, tra le tante, nella sentenza 238/2009 della Corte costituzionale e nella sentenza 8313/2010 delle Sezioni unite della Cassazione (n.d.r: la stessa tesi è espressa da alcune Sezioni della Corte dei Conti).

Provvedimento Direttore Agenzia Territorio del 19.4. 2011: Attribuzione della rendita catastale presunta  per gli immobili non dichiarati in catasto (fantasma)
La rendita presunta, da iscrivere transitoriamente in catasto viene determinata secondo le seguenti modalità:
Per le categorie a destinazione ordinaria (Gruppi A, B e C), la rendita presunta è individuata, per ciascuna unità immobiliare, moltiplicando la consistenza per la tariffa propria della classe; per le categorie a destinazione speciale (Gruppo D) o particolare (Gruppo E), la rendita presunta è determinata, con procedimento semplificato, applicando al valore della unità immobiliare il saggio di redditività pari al 2% per le unità immobiliari appartenenti al Gruppo D e 3% per quelle riferibili al Gruppo E.
Circolare Ministero Ambiente del 3.3.11: Gestione rifiuti, comunicazione on line per SISTRI e MUD anno 2011 

 

Secondo quanto anticipato dalla circolare del Ministero dell'Ambiente del 3 marzo 2011, sugli obblighi di comunicazione SISTRI e MUD per il 2011, è stata resa disponibile sul portale www.sistri.it l'applicazione per la compilazione dei modelli MUD 2010, con riferimento al periodo 1° gennaio 2010-31 dicembre 2010, da effettuarsi entro il 30 aprile 2011. Come è noto la Circolare MATTM del 3 marzo 2011 ha fornito una serie di indicazioni operative per il corretto espletamento degli obblighi di comunicazione annuale di cui alla legge n. 70/94, al D.P.C.M. 27 aprile 2010 nonché all'art. 12 del DM 17 dicembre 2009 (istitutivo del SISTRI), come modificato con DM 22 dicembre 2010.

CTR di Genova, sentenza del 31 marzo 2011: ICI non dovuta sulle aree scoperte demaniali dei porti.

Del resto la tesi della Commissione regionale poterebbe in qualche modo fare propri anche i chiarimenti del dipartimento delle finanze, resi con la risoluzione n. 3 del 10 agosto 2010, ove si evidenzia come l'area demaniale è esente da Ici, ex art.7, comma 1, lettera h) del dlgs n.504 del 1992 , qualora faccia parte di un compendio destinato al traffico marittimo e/o ad operazioni strettamente necessarie alle attività portuali e come tale sia incorporata in un unità immobiliare censita nel Catasto edilizio urbano in categoria E, così come espressamente contemplato dall'Agenzia del territorio con propria circolare del 13 aprile 2007 n.4.
Dal che ne discende la necessità di effettuare dei distinguo all'interno dell'area demaniale fra quelle opere rispondenti alle citate finalità e aventi caratteristiche tali da far assumere all'area o a porzione della stessa natura di autonoma unità immobiliare con la necessità di presentare in catasto specifiche dichiarazioni atte a far riconoscere tale status.

Infatti dette aree e i fabbricati insistenti sulle medesime solamente se aventi i requisiti catastali per essere censiti in categoria E possono fruire dell'esenzione dalla debenza del tributo comunale

Agenzia delle entrate, circolare n. 21/del 18 maggio 2009: indicazioni della circolare sulle azioni per la riscossione.
Nelle attività ordinarie in materia di riscossione, gli uffici delle Entrate dovranno incrementare il ricorso al fermo amministrativo delle auto come misura cautelare mirata a evitare la vendita del bene da parte del debitore. E questo in particolare nelle ipotesi di decadenza dai benefici della rateazione del debito a ruolo. L'azione di contrasto alla sottrazione fraudolenta al pagamento delle imposte dovrà impegnare l'amministrazione finanziaria con il medesimo impegno che la stessa persegue nel contrastare gli altri reati tributari. Fari puntati sul puntuale esame delle istanze di sospensione amministrativa delle riscossione presentate dai contribuenti.
Il contrasto ai fenomeni di spoliazione del patrimonio finalizzati all'evasione da riscossione è dunque una delle priorità della riscossione per l'anno 2011. A questa particolare fattispecie di reato gli organi verificatori dovranno porre sempre maggiore attenzione sia in sede di accertamento, sia dopo la notifica dell'accertamento che durante la fase successiva della riscossione, magari frazionata, del debito tributario.

Quando da dette attività di monitoraggio dei contribuenti emergano fenomeni di sottrazione o spoliazione del patrimonio che lasciano intravedere i profili del reato in oggetto le direzioni regionali e provinciali dovranno attivarsi in sinergia con gli agenti della riscossione per contrapporre tutte le possibili misure di contrasto. Fra queste particolare importanza sarà rivestita dalle misure di natura cautelare o conservativa sui beni del debitore finalizzate a impedire la fuoriuscita degli stessi dal patrimonio del contribuente.
Corte dei Conti Veneto, deliberazione n. 287/11: turn over
I Comuni che hanno effettuato assunzioni in deroga ai tetti di spesa prima dell’entrata in vigore del D.L. 78/10, non possono subire le sanzioni fissate dal medesimo decreto legge.
CTP Bari, sentenza n. 30/11.: iscrizione ipotecaria sui beni illegittima se posta prima rigetto istanza di rateizzazione.

L’iscrizione ipotecaria sui beni, effettuata prima del rigetto dell’istanza di rateazione, è illegittima e integra i presupposti della responsabilità aggravata.
Corte dei Conti, sezioni riunite,  parere 27/2011: spesa di personale sostenuta dalle società partecipate deve essere considerata

La spesa di personale sostenuta dalle società partecipate deve essere considerata insieme a quella sostenuta dagli enti. In caso contrario si incentiverebbe un progressivo affidamento all'esterno dei servizi con finalità sostanzialmente elusive dei vincoli di finanza pubblica. Per questo si rende «necessario accedere ad una nozione più ampia di spesa di personale, che vada oltre la rappresentazione in bilancio e tenga conto (…) della spesa del personale impiegato in organismi esterni». Questi concetti non devono essere applicati solo alla riduzione della spesa di personale ma anche al rapporto tra spesa di personale e spesa corrente.

Sempre rimanendo nell'ambito delle sezioni riunite, concetti del tutto analoghi sono contenuti nel parere 3/2011 in materia di Unioni di Comuni, Comunità montane e Consorzi. Per quanto attiene alle società in house a totale capitale pubblico, basta citare la Corte dei Conti Campania (parere 98/2011) quando ribadisce che «sono da considerarsi sostenute direttamente dall'ente locale le spese di personale iscritte nel bilancio della società pubblica in house, tanto nel caso di partecipazione unica totalitaria, quanto nel caso di compartecipazione plurisoggettiva».
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